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‘Abbracciando vari metodi espressivi, dalla scultura, al suo-

no, all’installazione, il mio lavoro esplora le connessioni che 

emergono tra entità diverse e la loro interazione con i rituali 

contemporanei di distruzione e ricostruzione della realtà’.

2023Statement



2023Venus of the Orifices

/Ultimo progetto personale realizzato/

Venus of the Orifices
Serpentine di frigo, stagno, altoparlanti, dadi, bulloni, cavi audio, vernice acrilica, sabbia nera, fascette per cavi, 
tondi di acciaio, sassi, Jesmonite. Venere: 180x60x60 cm,  Pietre: 35x35x10 cm, 2023.

L'opera 'Venus of the Orificies', realizzata con serpenti-
ne di frigo assemblate e modellate tridimensionalmen-
te, incarna, nella sua forma stilizzata, la nota scultura 
greca della 'Venere di Milo'.
Le serpentine, saldate insieme e ricoperte da sabbia 
nera, accolgono degli altoparlanti di varie dimensioni 
posizionati negli 'orifizi' della parte frontale della Vene-
re rielaborata. Ogni altoparlante, collegato ad un cavo 
audio nero con jack all'estremità, diventa un tramite, un 
luogo di passaggio. Il 'rigore' delle griglie nere, funzio-
nale per esprimere l'armonia idealizzata della Venere, 
viene spezzato dai cavi neri che si dipanano sinuosa-
mente dagli altoparlanti, passando attraverso tutta la 
struttura della scultura fino alla base, per  poi connet-
tersi a piccole pietre opportunamente preparate e po-
sizionate di fronte all'opera.
Il termine 'orifizio', che identifica tra le altre cose un 
apertura nel corpo umano, viene qui interpretato in 
modo ampio; gli altoparlanti trovano posto anche nelle 
aperture 'nascoste', o centri energetici, identificati dalle 
antiche tradizioni induiste come 'chakra'.
 
Può una pietra emettere suono?
Per la fisica quantistica si tratta di una questione pro-
babilistica. La materia a livello subatomico è sia par-
ticella che onda di probabilità, non nel senso stretto 
di onda sonora udibile, ma di probabilità che un dato 
elemento, un elettrone per esempio, si trovi in una data 
posizione o 'stato'.

"Confidando nel potere idealizzante della 'Venere degli 
Orifizi' e nella probabilità dell'onda, attendo..."



L’opera ‘Simulacrum of Silence’, adornata da altoparlanti silenziosi, ci invita a soffermarci nell’interstizio tra potenziale 
e realizzazione, incoraggiandoci a trovare la bellezza nel non-finito e a trarre ispirazione dal non-detto. Il silenzio degli 
altoparlanti, che avvolge lo spazio nella calma, diventa un’incarnazione del tema stesso, un’esplorazione dell’assenza 
e della presenza, del suono e della sua vacuità; eppure, all’interno di questa immobilità, il trono emana una forza e 
una radiosità potenti.
La deliberata disconnessione dei diffusori incarna la nozione di potere trattenuto, dove il potenziale del suono rimane 
inutilizzato, creando un’aura di melodie mute. L’atmosfera misteriosa di ‘Simulacrum of Silence’ trova il suo apice nel 
potenziale dormiente del trono, e l’assenza di risonanza udibile accresce la presenza di uno spettacolo vibrazionale.
Le griglie nere di frigorifero, tutt’altro che silenziose, diventano gli interpreti inattesi di questa orchestrazione. Mentre 
le immagini filtrate nel loro abbraccio metallico tremano e danzano, si sviluppa un gioco dinamico di luci e ombre che 
offre un’esperienza visiva eterea che trascende i limiti del suono e del silenzio.    

2023Simulacrum of Silence

/Progetto speciale per la collezione Galila’s POC, Bruxelles, Belgio/

Simulacrum of Silence
Sedia di bambù, serpentine di frigo, stagno, altoparlanti, dadi, bulloni, cavi audio, vernice acrilica, 
mordente per legno, fascette per cavi, barre di acciaio, rondelle, 126x64x70 cm, 2023.



La serie “Technological Mandala”, che attinge al simbolismo delle 
culture orientali, ma non solo, consiste in giustapposizioni geo-
metriche astratte di componenti elettroniche e trame di fili di 
rame accuratamente disposte e saldate insieme. 

I Mandala Tecnologici differiscono dai circuiti elettronici con-
venzionali; attingono a una fonte di energia altra, fungendo da 
dispositivi elettronici ideali che innescano la mente con pensieri 
e immagini.
I componenti elettronici, scissi dalla loro funzione originale, rice-
vono nuova vita, dando origine a un’ibridazione che incarna sia 
spiritualizzazione che critica contemporanea.

“Da bambino ero affascinato dai microchip. Erano gli oggetti più 
particolari e indimenticabili che incontravo quando smontavo i 
miei giocattoli elettronici. Questi minuscoli oggetti simili a insetti 
con tante zampe, sono per me delle vere icone del ventesimo e 
ventunesimo secolo. Si nascondono da noi come scarafaggi neri, 
ma sono ovunque e influenzano inevitabilmente le nostre vite.
Con un atto ‘tecno-porno’, mi affascina esporre questi piccoli ele-
menti/mondi, che sono nascosti dietro le tecnologie che usiamo 
quotidianamente”.

2023 - dal 2012 / serie in corsoTechnological Mandala

/Serie/

Technological mandala 166 – Voltaic Bloom
Componenti elettronici, filo di rame, stagno, vernice acrilica, carta, cornice in legno, 84 cm x 84 cm x 4,5 cm, 2017
 
 
 



2023 - dal 2012 / serie in corsoTechnological Mandala

/Serie/

Technological mandala 122 – Radial itself
Componenti elettronici, fili di rame, piombo, carta, vernice, MDF, cornice in legno, stagno, 
124x124x5,5 cm, 2019
 
 

Technological mandala 103 – Threshold screen  
Componenti elettronici, fili di rame, vernice, carta, vernice acrilica, MDF, cornice in legno, 
stagno, 84 cm x 84 cm x 4,5 cm, 2017
 
 



2023 - dal 2012 / serie in corsoTechnological Mandala

/Serie/

Technological mandala 66 – Uriel  
Componenti elettronici, altoparlante, carta, vernice , filo di rame, cornice in legno, stagno 110 cm x 
115 cm x 4.5 cm , 2016 
 
 

Technological mandala 52 – Solaris  
Componenti elettronici, microchip, altoparlante, carta, vernice, filo di rame, struttura in legno, saldatura, 102 cm 
x 102 cm, 2015 
 
 



2023 - dal 2012 / serie in corsoTechnological Mandala

/Serie/

Technological mandala 02 – The Beginning  
Componenti elettronici, filo di rame, vernice, carta, cornice in legno, stagno,  120 cm 
x 120 cm, 2012
 
 

Technological-mandala 20 – Resonator  
Componenti elettronici, filo di rame, vernice, carta, cornice in legno, stagno, 76 cm 
x 76 cm x 7 cm, 2014 
 
 



2022Selfdom Religuary

Arte tra le Calli, Associazione [A], Marano Lagunare, Italy 
/Mostra collettiva/

Per “[A] 2022, Arte tra le Calli”, espongo due opere che sono 
state create in luoghi e tempi diversi, ma che si sono ritrovate 
naturalmente insieme per questo evento. 

La prima opera si intitola “Selfdom Reliquary”, ed è anche il 
nome dell’installazione. Si tratta di una figura umanoide realiz-
zata in legno di origine africana e dall’essenza rossa e molto 
dura. La figura è avvolta da fili di rame e sospesa al soffitto da 
cavi d’acciaio. 
La seconda opera, “Technological Mandala 91 - As above so 
below”, è una struttura metallica di un letto singolo, dove la rete 
del letto è sostituita con una costruzione geometrica astratta di 
fili di rame e componenti elettroniche. 
Le due opere, l’umanoide dormiente sospeso e la rete da letto 
modificata, sono collegate idealmente da un sistema circola-
torio sonoro posto sopra la scultura di legno. Il sistema sonoro 
è realizzato con le parti smantellate e funzionanti di un ampli-
ficatore, un registratore a casetta modificato per riprodurre un 
nastro a ciclo continuo e un pedale per chitarra che modula e 
trasforma il suono generato da un sintetizzatore. 
L’ambiente installativo è pervaso da un suono ossessivo che 
ogni diciotto secondi viene riprodotto dalla cassetta audio suo-
nata dal registratore, e da un rumore casuale generato dal sin-
tetizzatore in risposta all presenza delle persone nella stanza.
“Selfdom Reliquary”, il reliquiario del se, è un opera che si con-
centra sulla casualità e sull’ordine delle cose in relazione alla 
persona come individuo, spronando il visitatore a riflettere su 
dove si trovi e cosa sia il ‘Se’ profondo.

Selfdom Reliquary (installazione)
Componenti elettronici, filo di rame, vernice, legno, stagno, telaio in acciaio inox, molle, microchip, altopar-
lanti, registratore a cassette, cassetta audio preparata, cavi, theremin, amplificatore per chitarra, pedale di 
effetti, riverbero a molle, sasso,  dimensione variabile, 2022
 

> Link esterno al video

https://vimeo.com/846639627


Selfdom Religuary

Arte tra le Calli, Associazione [A], Marano Lagunare, Italy 
/Mostra collettiva/

Opere usate nell’installazione

Selfdom Reliquary 
Filo di rame, legno, vernice, colla, stagno, 185 cm x 57,5 cm x 27 cm, 2022 
 
 

Technological mandala 91 – As above so below 
Componenti elettronici, filo di rame, telaio in acciaio inox, molle, microchip, altopar-
lanti, stagno, 195 cm x 83 cm x 4,5 cm, 2016

2022



La mostra “Shapes of Worlds of Shapes” indaga la possibilità di con-

templazione di altri universi, innescando circuiti mentali innovativi, in 

questo momento cruciale della storia umana.

Attraverso materiali diversi come piombo, rame, acciaio, e oggetti “re-

ady made” come, catene, componenti elettroniche, elementi stampati 

in 3D e attrezzature sportive, Ulian concentra la sua ricerca nel potere 

suggestivo di entità diverse, ma capaci di rappresentare un caos atto 

a generare nuovi macrocosmi contemporanei.

 

 

‘Finita l’installazione della mostra, e osservando tutte le opere insieme, 

ho avuto l’impressione che lo spazio della galleria fosse diventato l’in-

terno di un’astronave spaziale in navigazione nell’universo.

Le sculture, umanoidi dall’aspetto ancestrale e futuribile erano  diven-

tate l’equipaggio dell’astronave, mentre le opere a parete sembravano 

finestre, o meglio, aperture su mondi altri’.

Shapes of Worlds of Shapes

The Flat - Massimo Carasi gallery, Milan, Italy 
/Mostra personale/

Vista della mostra

2022



Shapes of Worlds of Shapes

The Flat - Massimo Carasi gallery, Milan, Italy 
/Mostra personale/

Sound Tower 
Acciaio, filo di rame, spina di alimentazione, adattatori, cavi USB, sensore di 
movimento, scheda Arduino, registratore, pietra, microchip, piuma, servomotore, 
amplificatore smontato, riverbero a molla, theremin, pedale per chitarra, stagno, 190 
× 30 × 30 cm , 2022. 
  
Techno Atlas 024 
Componenti elettronici, filo di rame argentato, vernice, stagno, gesso, MDF, cornice 
di legno, 108 × 124 × 4.5 cm, 2022.
 
 

Scultopia 02 – The short circuit
Racchetta da tennis, componenti elettronici, filo di rame, accia-
io, legno, patina annerita, piombo, stagno,  
237 × 71 × 68 cm, 2022.

 
Scultopia 03 – December 26 
Racchetta da squash, trasduttore piezoelettrico, filo di rame, verni-
ce, legno, piombo, stagno, 211x42x40 cm 211x42x40 cm, 2022.

Techno Atlas 010
Componenti elettronici, filo di rame argentato, vernice, stagno, gesso, MDF, cornice di legno, 2022.
Dittico: 117x230x5 cm
Opera singola: 111x117x5 cm 
 

2022

> Link esterno al video

https://vimeo.com/manage/videos/846597783


2023 - dal 2016 / serie in corsoTechno Atlas

/Serie/

Nuovo corso della serie ‘Techno Atlas’ presentato per la mostra 'Shapes of Worlds of Shapes'.

Techno Atlas 23
Componenti elettronici, filo di rame argentato, vernice, saldatura, gesso, MDF, cornice di legno, 
124x124x5,5 cm, 2022
  

I componenti elettronici e i fili di rame già presenti nella serie “Technological Mandala”, vengono per que-
sta serie rimaneggiati e prendono la forma di rappresentazioni stilizzate di mappe del globo.

La serie “Techno Atlas” viene ripresentata per la mostra personale “Shapes of World of Shapes” presso 
la galleria The Flat - Massimo Carasi nel 2022 in una nuova forma. I nuovi lavori, evoluti concettualmente 
rispetto alla prima presentazione del 2016, si concentrano su aspetti che esplorano maggiormente l’intro-
spezione e l’universalità.
La rappresentazione delle sagome delle terre emerse si trasformano in figurazioni più complesse di terri-
tori fisici e non fisici; le mappe, così mutate, spingono l’osservatore in un viaggio visivamente equilibrato, 
stimolandolo ad un’esplorazione di nuovi territori e a riflettere sulla vastità della coscienza umana.
L’implementazione di simmetria e di schemi simili alle macchie di Rorschach, favoriscono l’analisi interiore, 
invitando a indagare le complessità della mente e a scoprire le narrazioni nascoste al suo interno; come 
pure esortano a considerare il rapporto con la tecnologia e la sua influenza sulla percezione della realtà.



2023 - dal 2016 / serie in corsoTechno Atlas

/Serie/

Techno Atlas 007 – Ognun bale cun so agne 
Componenti elettronici, fili di rame argentato, piombo, stagno, specchio acrilico, carta, 
vernice acrilica, MDF, cornice in legno, 153 × 95 × 5.5 cm, 2022 
 

Techno Atlas 27 - I, Spaceship
Componenti elettronici, filo di rame, vernice, vernice acrilica, stagno, specchio acrilico perspex, gesso, 
MDF,cornice di legno, 75x85x5 cm, 2022 



2023 - dal 2016 / serie in corsoTechno Atlas

/Serie/ 

Prima versione della serie “Techno Atlas” ideata nel 2016. 

Techno atlas 017(W) – Speak to me 
Componenti elettronici, altoparlante, filo di rame, MDF, 
carta, cornice in legno, stagno, 150x90x4 cm, 2022

La serie “Techno Atlas” rappresenta una me-
tafora, una nuova visione della rappresenta-
zione delle geometrie terrestri.

‘Una volta ha fatto un sogno, il mondo - nella 
sua forma stilizzata di globo terracqueo - mi 
parlava, e dolcemente mi sussurrava all’orec-
chio tutti i suoi segreti più reconditi’. 

Da questo sogno nasce l’idea di posiziona-
re al centro della geometria della mappa del 
mondo un piccolo altoparlante, con l’utopica 
speranza che un giorno il sogno si avveri.



2022Cyclophilia 
 
Kunsthalle Wilhelmshaven, Wilhelmshaven, Germany 
/Mostra collettiva/

Quiet Rhythmic Rush 
Bicicletta, giradischi, cartone, fili, sensori di luce, luci led, circuito Arduino, amplificatore, altoparlanti, theremin, 
pedale per chitarra, microfoni a contatto, mixer, cavo d’acciaio, acciaio, dimensione variabile, 2022
  

 

> Link esterno al video 
 

“Quiet Rhythmic Rush” è un’opera che ruota attorno a una semplice bici ed esplora i concetti di reazione a catena e metamorfosi. La ruota posteriore 
della bici,  girando sopra il piatto del giradischi, genera un suono percussivo da un cartoncino che sbatte tra i raggi della ruota e amplificato da un micro-
fono a contatto. Anche i pedali ruotano, e passando vicino al campo magnetico generato dall’antenna dello strumento elettronico ‘Theremin’ posizionato 
di fronte a loro, innescano dei suoni sintetizzati provenienti dallo strumento stesso; mentre le due luci lampeggianti, anteriore e posteriore, posizionate 
davanti a sensori a fotoresistenza, attivano impulsi elettrici convertiti da un circuito Arduino in ritmi percussivi digitali.
Tutti i suoni vengono poi processati, attraverso un piccolo mixer e un pedale effetti per chitarra, per dilatarne la presenza e amalgamarne l’essenza, e la 
combinazione di tutti queste mutazioni di stato dà luogo a un ciclo infinito di movimenti e suoni, creando una ripetizione circolare sinfonica unica.

https://vimeo.com/832303291?share=copy


Far East Film Festival 24

/Opera creata per l’immagine ufficiale del FEFF 24, Udine, Italia/
In collaborazione con il grafico Roberto Rosolin.

> Link esterno al video

2022

Mask 
Fili di rame, componenti elettronici, vernice, eprom di memoria, 37x24x13,5 cm, 2022
  

Harness 
Fili di rame, componenti elettronici, vernice, eprom di memoria, 69x36x37 cm, 2022  
 

https://www.facebook.com/UdineFarEastFilm/videos/494152689114091/


2022 - dal 2016 / serie in corsoContrived Objects

/Serie/ 

Contrived object 43 – Mr Electro Cubist Ears 
Racchetta da tennis, componenti elettronici, filo di rame, occhiello in plastica, 
stagno, 68x27,4x3,5 cm, 2022 
 

Contrived Object 30 – Mr Head  
Componenti elettronici, vernici, fili di rame, racchetta da tennis, jesmonite, smalto, 
stagno, 71,5×23×14 cm, 2021  
 

Contrived Object 40 – Miss Gray 
Componenti elettronici, vernici, fili di rame, racchetta da squash, jesmonite, stagno, 
71x19x12cm, 2022 

La serie “Contrived Object” si sviluppa nel contesto del lockdown, e si distingue per l’uso di vecchie racchette da tennis. Questo corpo 
di lavori parla di trasformazione e percezione, sostituendo le classiche reti delle racchette con intricate composizioni geometriche ras-
somiglianti volti, e da un processo che emerge dall’incontro con oggetti casuali presenti nello studio dell’artista.
Le opere risultanti vengono supportate dal fenomeno psicologico della “pareidolia”, che stimola la mente a riconoscere volti e modelli 
familiari in forme casuali. Questo concetto sfocia in una riflessione sulla percezione umana e sull’interpretazione soggettiva della realtà.



2021Facebook OpenArt project

/Installazione permanente per la sede di Brook Street di Facebook, Londra, Regno Unito/ 

TM 150 - Life of shapes 
Componenti elettronici, filo di rame, filo sintetico, molle in acciaio, forme in plexiglas, parti stampate in 3D, stagno, piombo, vernice acrilica. 
Dimensione variabile, 2021 (vista dell’installazione) 
 

“Technological Mandala 150 - Life of Shapes” si presenta come un’odissea immersiva, una composizione di vari elementi, da fili sin-
tetici e di rame, piccole molle metalliche e forme di plexiglas colorato a elementi stampati in 3D e un disegno labirintico realizzato in 
oro, che ricorda le forme frastagliate del cervello umano.
Al centro dell’installazione si trova un tableau centrale, un’enigmatica fusione di due volti femminili che osservano il mondo esterno. 
Situato all’intersezione delle pareti, questo dittico etereo dà il via al viaggio, invitando a percorrere i corridoi dell’introspezione e della 
connessione.
A concludere il viaggio immersivo è un labirinto dorato meticolosamente disegnato a mano, un omaggio alla nostra essenza umana in  
mezzo alla meraviglia tecnologica. Questo deliberato tocco umano funge da promemoria, radicando l’intricata costruzione dell’instal-
lazione nel regno della creazione e dell’ingegno antropico.

(Particolare del disegno realizzato in acrilico dorato direttamente sul muro)



2021Facebook OpenArt project

/Istallazione permanente per la sede di Brook Street di Facebook, Londra, Regno Unito/ 

TM 150 - Life of shapes 
Componenti elettronici, filo di rame, filo sintetico, molle in acciaio, forme in plexiglas, parti stampate in 3D, stagno, piombo, vernice acrilica.  
Dimensione variabile, 2021 (particolari) 

(Particolare del tableau centrale) (Particolare della parte centrale e destra)



2020Opera d’arte su commissione

/Collezione privata/ 

Technological mandala 151 – Seven eyes  
Componenti elettronici, fili di rame, vernice, piombo, carta, vernice acrilica, plexiglas colorato, MDF, struttura in legno, stagno, 235x115 x5,5 cm, 2020



2019Discover Himalayas

IFS Centre, Chengdu, China 
/Mostra collettiva/ 

Technological Mandala 140 – Matter Spirit (exhibition view) 
Componenti elettronici, fili di rame, altoparlanti, radio, pietre, libri di preghiere tibetani, plexiglas traslucido, fili di ottone, tenditori, stagno, 5x3 m , 2019

L’installazione “Technological Mandala 140 – 
Matter Spirit”, posizionata alla fine del percorso 
espositivo della mostra,  costituisce un passaggio 
che accompagna il visitatore dalle ‘tenebre’ dello 
spazio fin li percorso, ‘all’illuminazione’ della parte 
finale della mostra. 
La geometria centrale dell’opera, formata da 
due quadrati di tondini di acciaio messi a qua-
rantacinque gradi, raccoglie al suo interno 
una rete di componenti elettroniche e un chip 
Eprom di memoria posizionato al centro. L’ope-
ra si sviluppa in altezza e in larghezza, forman-
do un reticolo di fili di ottone collegati a libri di 
preghiera tibetani, apparati radio, altoparlanti, 
elementi colorati e specchianti di plexiglas e 
piccole rocce raccolte nel territorio del Tibet. 
 
‘Considero le rigide strutture geometriche che 
progetto come strumenti capaci di produrre  
entità impalpabili che, idealmente, possono 
esistere al di fuori della griglia stessa, o real-
tà che, come in fisica, sono visibili solo a livelli  
microscopici della materia.

Sono incuriosito dalla dicotomia creata tra il re-
gno spirituale e archetipico degli antichi mandala 
e il mondo tecnologico moderno, e dalle poten-
ziali domande che possono sorgere da questo  
incontro/scontro’.



2019Discover Himalayas

IFS Centre, Chengdu, China 
/Mostra collettiva/ 

Technological Mandala 123 – Polaris  
(opera a sinistra e vista della mostra) 
Componenti elettronici, altoparlanti, filo di rame, carta, struttura in legno, vernice, stagno, 122 cm x 122 cm, 2018

Technological Mandala 140 – Matter Spirit 
(vista della mostra) 
Componenti elettronici, fili di rame, altoparlanti, radio, pietre, libri di preghiere tibetani, perspex traslucido, fili di 
ottone, tenditori, saldature, 5x3 mt , 2019

>Link esterno all’articolo

https://chengdu-expat.com/exhibition-discover-contemporary-tibetan-art/


2018Technological mandala 131 – Blooming mind

Opera d’arte permanente per la sede di Mathworks, Massachusetts, USA
/Opere d’arte su commissione/

Technological mandala 131 – Blooming mind
Componenti elettronici, filo di rame, vernice acrilica, vernice, carta, struttura in legno, stagno, 240 cm x 146 cm x 4,5 cm, 2018



2017Forever never comes

Museo Archeologico e d’Arte della Maremma , Grosseto, Italia 
/Mostra collettiva/ 

Veduta della mostra

> Scarica il pdf dell’evento
> Link al catalogo

Technological Mandala 98 – Mebahel 
Componenti elettronici, altoparlante, filo di rame, vernice, cornice in legno, saldatura, 
110 cm x 115 cm x 4.5 cm , 2017
 
 

http://www.sabap-siena.beniculturali.it/getFile.php?id=230
https://www.leonardoulian.com/mediapress/forever-never-comes-pubblication/


2016OpenAI - Headquarters collection

Installazione permanente per la sede di OpenAI, San Francisco, USA
/Opere d’arte su commissione/
 

Technological Mandala 90 – Garden of Eden (vista dell’installazione) 
Componenti elettroniche, filo di rame, vernice, stagno, viti per specchi  3x3 m, 2016 
 

Intitolata “Technological Mandala 90 - Garden of Eden”, l’opera realizzata per la 
sede di OpenAI a San Francisco in California nel 2016, piuttosto che concentrarsi 
sulle connotazioni religiose del ‘Giardino dell’Eden’, parla del concetto utopico che 
questo posto rappresenta; un luogo dove l’albero della conoscenza convive con la 
tentazione diabolica e richiede protezione e cura.
L’opera è una rappresentazione astratta di geometrie squadrate e forme più sinuose 
che ricordano motivi floreali, tutte realizzate con fili di rame intrecciati, componen-
ti elettroniche e chip di memoria. Gli unici soggetti figuratici sono quattro volti di 
donna speculari posti ai quattro lati dell’opera che si rivolgono verso l’esterno, ma 
contemporaneamente scrutano anche quello che accade all’interno del giardino 
tecnologico.

“Nel 2023 ho chiesto l’opinione di ChatGPT sull’opera d’arte che avevo progettato 
nel 2016 per l’edificio in cui ha avuto origine ChatGPT, di seguito è riportata la rispo-
sta di ChatGPT”:

*Il titolo dell’opera, “Giardino dell’Eden”, evoca un senso di bellezza e abbondanza 
primordiali e Ulian cattura magistralmente questa essenza incorporando una vasta 
gamma di componenti tecnologici. La meticolosa disposizione di circuiti stampati, 
cavi e parti elettroniche forma uno schema squisito che invita alla contemplazione 
e alla riflessione. In questa era digitale, il lavoro di Ulian ci spinge a riconsiderare 
il nostro rapporto con la tecnologia e il suo impatto sulle nostre vite. Accostando 
la complessità della tecnologia alla semplicità di un mandala, ci invita a esplora-
re l’interconnessione nascosta tra l’ingegno umano e il regno in rapido progresso 
dell’intelligenza artificiale.

L’opera non solo mette in mostra l’abilità artistica di Ulian, ma funge anche da pro-
memoria simbolico delle immense possibilità che sorgono quando abbracciamo il 
potenziale della collaborazione uomo-intelligenza artificiale. 
Ci sfida a immaginare un futuro in cui i progressi tecnologici siano perfettamente 
integrati nella nostra esistenza, migliorando la nostra capacità e ampliare la nostra 
comprensione del mondo.
Il “Technological Mandala 90 - Giardino dell’Eden” di Ulian è un’opera d’arte stimo-
lante e visivamente accattivante che parla della relazione simbiotica tra umanità e 
tecnologia. Stimola la nostra immaginazione e ci incoraggia ad abbracciare il potere 
di trasformazione dell’innovazione preservando l’essenza della nostra natura umana.

/*Statement generato da ChatGPT/



2015Technological mandala 48 – Eye of Pula

Singular Gallery, Pula, Croazia
/Mostra personale/ 

Technological Mandala 48 – Eye of Pula 
Componenti elettronici, fili di rame, altoparlanti, stagno, fili di acciaio, 210 cm x 210 cm.

Il “Technological Mandala 48 - Eye of Pula” presentato presso la galleria Singular a 
Pola in Croazia, è una struttura geometrica astratta di fili di rame, elementi elettronici 
e un chip di memoria posizionato al centro della composizione. Sospesa dal soffitto, 
l’opera idealmente rappresenta un occhio che guarda verso l’esterno attraverso l’u-
nica finestra della galleria.

Posizionata al centro della finestra, l’opera si affaccia sulla strada antistante, stabilen-
do un ponte dimensionale tra lo spazio interno della galleria e quello esterno adia-
cente la stradale. L’opera diviene un circuito effimero, un attivatore per la mente, un 
dispositivo che lavora per stimolare piani altri di consapevolezza spaziale.



2014  Tesla Remixed

The Flat - Massimo Carasi gallery, Milan, Italy 
/Mostra personale/ 

La mostra “Tesla Remixed” rende omaggio a Nikola Tesla, lo scienziato e inventore che per primo intuì il potenziale smisurato della trasmissione wire-
less dell’elettricità, che avrebbe potuto rendere l’energia gratuita accessibile a tutto il mondo. La mostra presenta nuovi “Technological Mandala”, opere 
scultoree, la serie “Microchip Synapses” e un’installazione su un tavolo posizionato al centro dello spazio espositivo.
 
Il ‘laboratorio’, spazio di sperimentazione caro a Tesla, viene qui rappresentato dal ‘tavolo’: un installazione dove sono collocati vari artefatti opportunamente 
creati per innescare flussi visibili di energie che li attraversano. Al centro del tavolo, sospeso dal soffitto, si trova un tubo al neon scollegato dalla corrente, ma 
che comunque si illumina grazie all’energia indotta dal campo magnetico generato da una sfera al plasma posizionata sotto di esso. Ai lati del tavolo prendono 
vita altri due esperimenti: il primo è realizzato da due opere della serie “Microchip Synapses” realizzate con dei libri, che sfiorandosi  nella loro parte di fili di 
rame generano una scintilla filamentosa ad alto voltaggio a suggello della loro unione elettrica;  il secondo esperimento, un circuito opportunamente preparato 
per captare il campo magnetico generato dal corpo umano, utilizza due sculture in modo funzionale per modulare il suono e il volume degli impulsi sonori 
generati. Il volume, controllato dall’opera “Brain of Wicks”, è un cubo di vetro e piombo con al suo interno una piccola scultura realizzata con stoppini di cera 
che ricorda un cervello umano e sorretta da uno stelo di rame; mentre la seconda opera, “Donkey’s ear antenna”, che controlla la modulazione del suono, è un 
elmo trasparente in vetro e piombo  realizzato con la tecnica delle vetrate, dove le orecchie allungate, simili ad antenne riceventi,  servono per captare i segnali 
generati dal campo magnetico dei corpi dei  visitatori presenti.

Vista del ‘Tavolo’

Brain of Wicks 
Vetro, piombo, stagno, stoppini di cera, rame,  
18 × 18 × 18 cm, 2014

Opera parte dell’installazione sul ‘tavolo’. 

Donkey’s ear antenna 
Vetro , piombo, stagno, 
50 × 21 × 44 cm, 2014

Opera parte dell’installazione sul ‘tavolo’. 



2014Tesla Remixed

The Flat - Massimo Carasi gallery, Milan, Italy 
/Mostra personale/ 

Microchips synapses (vista dell’installazione dei pannelli circolari, da sx a dx) 
 

Microchip synapses 14 – Grey sky, far horizon
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, jesmonite, MDF, stagno, diametro 90 cm, 2014

Microchip_synapses 22 
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, jesmonite, mdf, stagno, diametro 25,5 cm, 2014

Microchip synapses 18 – Fusion chamber  
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, jesmonite, MDF, stagno,  diametro 90 cm, 2014 

 
Microchip synapses 17 – Metaphysical void 

Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, jesmonite, MDF, stagno, diametro 90 cm, 2014 
 

Veduta della mostra e dell'instalazione del 'Tavolo'. 

La mostra 'Tesla Remixed" presenta una nuova serie intitolata “Microchip Synapses”. 
La serie è caratterizzata dall'utilizzo di microchip, trasduttori piezoelettrici, elementi orga-
nici e artificiali, e una fitta rete geometrica di fili di rame che avvolge 'cose' in un abbraccio 
protettivo e costrittivo. Per questa mostra la serie è contraddistinta dall’utilizzo di pannelli 
circolari di vari colori e dimensioni rivestiti con una resina colorata a base acqua, e da vec-
chi libri che fanno parte dell'installazione del ‘Tavolo’.



2023 - dal 2014 / serie in corsoMicrochip Synapses
 
/Serie/ 

Microchip synapses 18 – Fusion chamber  
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, jesmonite, MDF, 
stagno,  diametro 90 cm, 2014 

Microchip synapsis 04 – Comunity factor in modern 
technology
Book, microchip, copper wire, 14.3 cm x 21.4 cm, 2014



2023 - dal 2014 / serie in corsoMicrochip Synapses
 
/Serie/ 

Microchip synapses 24 – Rites of passage
Copper wire, plastic, cooler system, wood, microchip, book, 61 x 22,4 x 14 cm,  2014
 

Microchip synapses 17 – Metaphysical void 
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, jesmonite, MDF, stagno,  diametro 90 cm, 2014



2014Atlas

/Serie/ 

Atlas 05 – Inner and outer space  
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, libri, stagno,
205 cm x 47 cm x 47 cm, 2015 

Atlas 03 – Contemporary reliquary  
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, libri, stagno, 
181 x 36 x 41 cm, 2014

Atlas 02 – The Observer 
Filo di rame, microchip, trasduttore piezoelettrico, libri, stagno, 
178 x 36 x 41 cm, 2014

La serie “Atlas” presenta delle colonne composte da vecchi libri interconnessi e avvolti da fili di rame e chip di memoria.  Le ‘memorie elettriche’, 
contenitori contemporanei di dati, si incontrano con i loro corrispettivi analogici, il libri, in una costruzione totemica di elementi diversi nella 
forma ma simili nella funzione.  Queste strutture intricate, metafore visive di frammenti di conoscenze passate e future trasformate in materia 
solenne, sono sostenute alla base da un 'Atlante del mondo'; proprio come il Dio titano ‘Atlante’ della mitologia Greca, che si narra portasse 
l’intera volta celeste sulle sue spalle.



2014 A sense of Things

Zabludowicz Collection, London, UK 
/Mostra collettiva/ 

Technological mandala 42 – Random relay 
Componenti elettronici, filo di rame, amplificatore, radio AM, filo elettrico, altoparlanti, effetto pedale, adattatori, cavo d’acciaio, stagno, dimen-
sione pezzo centrale 120 x 120 cm, dimensione dell’installazione: variabile 
 

L’opera ‘Technological Mandala 42 – Random Relay’ presen-
tata per la mostra di gruppo ‘The sense of things’ presso la 
Zabludowicz Collection a Londra, consiste in una figura man-
dalica realizzata con fili di rame e componenti elettronici, 
sospesa al soffitto da fili di acciaio e collegata a un sistema 
amplificato di radio AM poi collegate a due altoparlanti posi-
zionati sul pavimento.

Le tre radio AM, opportunamente modificate, stabiliscono tra 
di loro un rapporto di ricezione-trasmissione-intermediazio-
ne, e funzionano come dispositivi in grado di generare e irra-
diare, attraverso la struttura del mandala, un campo invisibile 
di onde radio in prossimità dello spazio adiacente l’opera.

Le interferenze, causate dalla presenza umana sul campo 
delle onde radio così generate, provoca variazioni di stato del 
campo stesso, che ricatturate dal mandala centrale, genera-
no un segnale sonoro udibile.

Il campo invisibile delle onde radio attorno all’opera varia a 
seconda della distanza dello spettatore dal mandala sospe-
so, facendo cambiare la forza e il tono del suono udibile.

> Link esterno al video

https://vimeo.com/85597089


2013Sacred Space

Beers London Gallery, London, UK 
/Mostra personale/

 

Per ‘Sacred Space’, la mia prima mostra personale con Beers London, presento una nuova 
serie di lavori intitolati ‘Technological Manda’; la mostra è composta da una serie di mandala, 
una rappresentazione del simbolismo buddista che rappresenta l’illuminazione metafisica, re-
alizzati interamente con componenti elettronici e fili di rame meticolosamente disposti.

*Attraverso queste forme armoniche, Ulian afferma che il suo vero scopo è “generare attiva-
mente immagini interiori attraverso le menti degli spettatori che guardano le opere fisiche 
appese al muro”. Idealmente, l’energia che scorre attraverso i suoi circuiti mandala è una cor-
rente di pensieri, possibili domande e sentimenti interiori che riflettono la condizione umana 
in questo specifico momento storico.

*Estratto dal comunicato della mostra
> Link al sito della mostra

Veduta della mostra

Tutto ciò che siamo nasce nei nostri pensieri. Con i nostri pensieri creiamo il nostro mondo.
– Budda

Technological mandala 29
Electronic components. copper wire, paper, wood frame, 122 cm x 122 cm, 2013 
 
Technological mandala 30
Electronic components, copper wire, paper, 122 cm x 122 cm, 2013 
 
 

Technological mandala 24
Electronic components, copper wire, mini speaker, paper, 110 cmx 115 cm, 2013

Technological mandala 38 and 37
Electronic components, white perspex (mandala 38), back perspex (mandala 37), triple mounting board, wood 
frame, 60 cm x 60 cm, 2013 
 
Technological mandala 35 – Initial tree
Electronic components, cooper wire on paper, wood frame, 100 cm x 67 cm, 2013  

https://beerslondon.com/exhibitions/leonardo-ulian-sacred-space/
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